
Mazzette  al  vicesindaco  di
Pachino  e  ad  un  suo
collaboratore: i due vanno ai
domiciliari
Lasciano il carcere per i domiciliari l’ex vicesindaco di
Pachino,  Aldo  Russo,  e  un  ex  dipendente  pubblico  suo
collaboratore. Lo ha deciso il gip del Tribunale di Ragusa, al
termine  dell’interrogatorio  di  garanzia.  I  due  devono
rispondere  di  concussione  in  concorso.
Erano stati arrestati dalla Polizia di Ragusa a Pozzallo, in
flagranza. Secondo l’accusa stavano incassando una tangente da
un imprenditore ragusano. Una pagamento da 25mila euro per una
pratica edilizia per la costruzione di un immobile a Pachino,
secondo l’accusa. A far scattare le indagini, la denuncia
dello stesso imprenditore.
I due indagati hanno fornito la loro versione, rispondendo
alle domande dei magistrati.
Nei giorni scorsi, il sindaco di Pachino, Carmela Petralito.
all’indomani dell’arresto di Russo – peraltro assessore alla
legalità – ha provveduto alla sua sostituzione in giunta.

Palaindoor, l'attesa per l'ok
definitivo  stringe  i  tempi
per  non  perdere  il
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finanziamento
Il via libera definitivo per la costruzione del finanziato – e
discusso – Palaindoor al camposcuola Pippo Di Natale ancora
non c’è. Nei giorni scorsi si è riunita la conferenza dei
servizi. Il Genio Civile ha fatto pervenire il suo parere
favorevole  con  prescrizioni.  Il  punto  più  complesso  ruota
attorno  alla  revisione  del  vincolo  archeologico,  con  la
richiesta di declassificazione del livello di tutela da 3 a 1.
Ma  mentre  le  settimane  scorrono,  si  accorciano  i  tempi
disponibili per passare alla fase esecutiva, come da regole
del Pnrr. E questo mette a rischio lo stesso finanziamento da
2 milioni di euro. Pertanto, gli uffici hanno comunque avviato
le procedure di gara con la pubblicazione della cosiddetta
“lettera  di  invito  a  manifestare  interesse”,  rivolta  ad
imprese interessate a concorrere alla procedura pubblica per
l’affidamento dei relativi lavori.
Come  precisa  l’Unità  Pnrr  del  Comune  di  Siracusa,  la
pubblicazione  avviene  “al  fine  di  non  arrecare  danni
all’ente”,  precisando  che  l’avviso  “è  finalizzato
esclusivamente  a  ricevere  manifestazioni  di  interesse  per
favorire la partecipazione e la consultazione di operatori
economici  in  modo  non  vincolante  per  l’Ente  che  potrà
sospendere,  modificare,  annullare  il  procedimento  avviato,
senza  che  i  soggetti  richiedenti  possano  vantare  alcuna
pretesa”. Insomma, un tecnicismo per non correre davvero il
rischio di perdere i fondi, dopo le polemiche sulla revisione
del vincolo con l’area del “Campo Scuola-Coni Pippo Di Natale”
sottoposta a prescrizione di tutela indiretta: “non potranno
sorgere costruzioni per un’altezza maggiore di metri 12 e per
più  di  un  decimo  dell’area  corrispondente  alla  medesima
particella”.  Prescrizioni  rispettate  dal  progettato
Palaindoor, inserito nel piano triennale delle opere pubbliche
approvato a febbraio scorso. L’opinione pubblica siracusana
mostra di gradire il progetto, con favore diffuso verso la
realizzazione rispettosa delle prescrizioni.
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Avanza senza intoppi, invece, il progetto per la realizzazione
di  un  centro  sportivo  con  campo  da  rugby  alla  Pizzuta.
Affidato  l’appalto  integrato  (progettazione  definitiva  e
lavori) al raggruppamento temporaneo di imprese Lavoro Sud srl
(mandataria) con Engineering Group srl con un ribasso del
30,69% (1,2 milioni di euro su finanziamento complessivo da
1,5). Affidamento sotto riserva di legge, in attesa delle
relative verifiche.

La  storia:  "Niente
antitetanica  in  Pronto
Soccorso,  mio  padre  mandato
in farmacia"
Niente antitetanica in Pronto Soccorso a Siracusa. Il paziente
che ne aveva bisogno si è visto consegnare una ricetta per
andare a recuperare il medicinale in farmacia e quindi far
ritorno all’Umberto I per l’iniezione. A raccontare la storia
– accaduta sabato scorso – è il figlio, mentre mostra la
prescrizione.
“Tutto  bene  fino  a  quando  arriviamo  alla  visita:  viene
prescritta l’antitetanica e l’antibiotico, quest’ultimo come
terapia da seguire a casa dopo un lieve incidente domesticao.
In attesa per fare l’antitetanica ci dicono che non ne hanno,
quindi ci fanno la ricetta per andarla a comprare in farmacia,
tornare in ospedale e solo così è stato possibile fare la
puntura necessaria in quel momento. Altrimenti se ne sarebbe
parlato forse di sera”, racconta a metà tra lo stranito e il
rammaricato (omettiamo i nomi per ragioni di privacy, ndr).
La vicenda sembra pronta a far gridare allo scandalo, con

https://www.siracusaoggi.it/la-storia-niente-antitetanica-in-pronto-soccorso-mio-padre-mandato-in-farmacia/
https://www.siracusaoggi.it/la-storia-niente-antitetanica-in-pronto-soccorso-mio-padre-mandato-in-farmacia/
https://www.siracusaoggi.it/la-storia-niente-antitetanica-in-pronto-soccorso-mio-padre-mandato-in-farmacia/
https://www.siracusaoggi.it/la-storia-niente-antitetanica-in-pronto-soccorso-mio-padre-mandato-in-farmacia/


spazio  a  più  interrogativi.  “Ma  il  problema  è  davvero  la
reperibilità sul mercato sanitario di certi farmaci, come ad
esempio per queste immunoglobuline”, spiega il presidente di
Federfarma Siracusa, Salvatore Caruso. Anche nelle farmacie è
successo di non trovare quel medicinale.
Potrebbe trattarsi quindi di una difficoltà nella gestione
delle scorte ospedaliere, dato che il consumo di certi farmaci
non è così facilmente prevedibile. “Ma su quell’aspetto può
rispondere la direzione sanitaria del presidio, non io. Posso
però segnalare che il problema, purtroppo, non è solo locale.
Mentre un Pronto Soccorso deve utilizzare in maniera massiva
certi  prodotti  sanitari  di  largo  consumo,  nelle  farmacie
magari è più semplice reperire una dose di scorta, acquistata
precedentemente a un momento di carenza”, dice ancora Caruso.
E’ corretto segnalare che non risultano – da fonti ospedaliere
–  carenze  relative  a  medicinali  da  prontuario  salvavita.
Rimane il caso dell’antitetanica, curioso e forse non unico,
parziale cartina di tornasole dei problemi di assortimento e
gestione scorte della sanità siciliana, in una fase in cui si
registrano reperibilità limitate.

"Salvini  facci  volare",
corteo  a  Catania  contro  il
caro-voli  con  tanto  di
trolley
“Salvini facci volare” è lo slogan scelto per lanciare la
manifestazione di protesta contro il caro voli, in programma
giovedì pomeriggio a Catania. Tra i promotori, il deputato
regionale siracusano Tiziano Spada (Pd), insieme al collega
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Ismaele Lavardera (Sud chiama Nord). Con tanto di trolley,
simbolo della protesta, il corteo prenderà il vai alle 15.30
da via Etnea, di fronte all’ingresso di villa Bellini, per
concludersi in piazza Duomo.
«Qui – spiega Tiziano Spada – ci aspettiamo che venga il
ministro Matteo Salvini il quale, ci auguriamo, risponda alle
nostre domande in quanto è a dir poco vergognoso continuare a
speculare sulle spalle delle famiglie siciliane e a creare
grosse difficoltà a quanti, per motivi di studio o di lavoro,
vivono fuori regione. Serve un’azione concreta, chiara, forte
e, soprattutto, non più rinviabile».
Nei gironi scorsi, Spada aveva chiesto iniziative concrete
contro  il  caro-voli  al  governo  regionale  nel  corso  di  un
appassionato intervento in Aula.

Ex Provincia, proroga fino ad
agosto  per  il  commissario
straordianrio Percolla
Proroga  fino  al  31  agosto  2023  per  il  commissario
straordinario del Libero Consorzio Comunale di Siracusa, la ex
Provincia  Regionale.  Resta  alla  guida  dell’ente  Domenico
Percolla,  come  da  proposta  dell’assessorato  alle  Autonomie
Locali accolta dalla Presidenza della Regione. La scadenza del
precedente mandato era stata fissata per il 31 marzo.
Nel frattempo, il governo Schifani continua a lavorare alla
proposta di legge per reintrodurre le Province Regionali, con
le figure del presidente e dei consiglieri provinciali da
eleggere a suffragio universale. La scorsa settimana è stato
incardinato  il  disegno  di  legge  in  Ars.  L’assessore
all’Economia, Marco Falcone, ha assicurato che dalla riforma
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non deriverà alcun costo aggiuntivo per le casse regionali.
La ex Provincia Regionale di Siracusa, intanto, continua a
vivere i suoi anni più difficili, anche a causa del dissesto
dichiarato nel 2018.

Vittorio  Ribaudo,  lutto
cittadino ad Augusta per il
"Maestro". Il cordoglio della
politica
Ad Augusta è stato proclamato il lutto cittadino per la morte
del  maestro  Vittorio  Ribaudo.  Domani,  4  aprile,  saranno
celebrati i funerali dell’amato artista in chiesa Madre, alle
15.30.  Il  sindaco,  Giuseppe  Di  Mare,  ha  indetto  il  lutto
cittadino  “in  segno  di  cordoglio  per  la  sua  scomparsa,
unendoci in tal modo al dolore dei familiari”.
La notizia della morte di Ribaudo, avvenuta il 2 aprile, ha
fatto  in  fretta  il  giro  della  Sicilia.  Artista  di  fama
internazionale, con le sue opere ha esaltato scorci e luoghi
di Brucoli ed Augusta, con le sue ultime realizzazioni anche a
Melilli.
“Riteniamo doveroso rappresentare alla famiglia la vicinanza e
la  solidarietà  dell’intera  città  di  Augusta”,  spiega  il
sindaco  Di  Mare.  La  camera  ardente  è  stata  allestita  nel
salone  di  rappresentanza  “Rocco  Chinnici”  del  Palazzo  di
Città. Agli istituti comprensivi augustani è stato chiesto di
dedicare momenti formativi e di riflessione sulla figura “di
un uomo dalla incredibile e meravigliosa dimensione creativa,
ambasciatore dell’arte nella Sicilia e nel mondo”.
In occasione del lutto cittadino, le attività commerciali che
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si trovano lungo il percorso del corteo funebre sono state
invitate ad abbassare le saracinesche sino al termine del
rito.
Anche il deputato regionale Carlo Auteri (FdI) ha dedicato un
messaggio sui suoi canali social alla figura ed allo spessore
del maestro Ribaudo. Un altro deputato regionale, Giuseppe
Carta, sindaco di Melilli, ha ricordato l’ultima realizzazione
firmata dai colori di Ribaudo.”Ci lascia un uomo, un grande
artista e scultore figlio della nostra terra. Noi lo vogliamo
ricordare vicino alle sue opere d’arta che, da ora in poi,
rappresenteranno la sicilianità nel mondo. Grazie Vittorio”,
il messaggio di Carta. Nel piazzale di Sant0Eligio, vicino al
santuario di San Sebastiano, Vittorio Ribaudo ha dipinto una
rappresentazione di Marina di Melilli prima dell’insediamento
industriale.

foto da facebook

Autismo,  un  nuovo  centro
diurno  nella  zona  sud.
Cannata:  "Alleviati  disagi
per le distanze"
Sarà inaugurato alla fine di aprile un nuovo centro diurno per
i disturbi dello spettro autistico. Servirà la zona sud della
provincia di Siracusa, con sede a Noto in collegamento con il
dipartimento di psichiatria di Avola. L’annuncio è arrivato in
occasione della giornata sulla consapevolezza dell’autismo.
Il centro diurno avrà sede al Trigona di Noto. Aperto nella
fascia diurna a bambini da 4 anni in su e adulti, è coordinato
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da  Carmela  Tata,  direttore  della  Neuropsichiatria
dell’infanzia e dell’adolescenza, con Rio Bianchini che si
occupa della diagnosi precoce dell’autismo nell’infanzia da 0
a 4 anni e Lorenzo Filippone per i disturbi dello spettro
autistico negli adulti.
“Il nuovo Centro è stato fortemente voluto per  rispondere
alle aspettative di familiari e associazioni che insistono nel
territorio e per venire incontro anche alle esigenze espresse
dai  sindaci  di  Noto  e  Avola”,  sottolinea  il  commissario
straordinario dell’Asp di Siracusa, Salvatore Lucio Ficarra.
“Il percorso assistenziale del nuovo Centro per l’Autismo –
spiega Roberto Cafiso, coordinatore del Dipartimento Salute
Mentale – sarà particolarmente dedicato alla riabilitazione
con  l’applicazione  di  metodiche  scientifiche  da  parte  di
personale  specializzato  provvisto  delle  certificazioni
nazionali ABA. Nel rispetto delle previsioni del decreto legge
regionale,  nel  Centro  opereranno  a  regime  neuropsichiatri
infantili,  psicologi,  terapisti  della  riabilitazione,
educatori, pedagogisti, infermieri, personale di supporto OSA
e facilitatori per il percorso di reintegrazione sociale e di
inclusione lavorativa”.
Il sindaco di Avola, Rossana Cannata, parla di “importante
traguardo  nella  zona  sud”.  Ha  partecipato  al  convegno-
laboratorio  “Insieme…oltre  il  blu”,  all’Urban  Center  di
Siracusa,  in  occasione  della  Giornata  Mondiale  della
consapevolezza  sull’Autismo.  “Un  lavoro  sinergico  con  la
direzione Asp che consentirà di alleviare disagi legati alle
distanze dai centri ad associazioni e famiglie, con ricadute
evidenti  sulla  definizione  diagnostica  e  sul  profilo
terapeutico e riabilitativo dei pazienti. Un impegno che con
emozione  vede  concretizzare  nuovi  servizi  sanitari  per  la
nostra zona sud e garantire un nuovo presidio di prossimità”.
Ad Avola, intanto, avviato il progetto inclusivo “Ippoterapia,
arti  e  mestieri”,  con  il  sostegno  e  patrocinio
dell’amministrazione  comunale  e  promosso  dall’associazione
“Insieme  per  l’autismo  onlus”,  dal  C.I.A.  Centro
Ippoterapeutico  Avolese  con  la  collaborazione



dell’associazione A.M.A.C. (Associazione Mediterranea arte e
cultura) e la gastronomia ristorante Retrogusto.
“Un  servizio  gratuito  per  bambini,  ragazzi  e  adulti  con
disabilità, autismo o qualsiasi tipo di svantaggio sociale che
con istanza formulata ai Servizi sociali del nostro comune ha
lo scopo di orientamento e inserimento lavorativo, attraverso
specifiche  attività,  ai  mestieri  più  adatti  alla  proprie
inclinazione naturali”, spiega Rossana Cannata.

Riti  e  tradizioni  della
Pasqua siracusana: i Misteri,
l'Inchinata,  'a  scisa  ra
Cruci
Il delegato del Fai, Sergio Cilea, propone un interessante
scritto sui riti e le tradizioni pasquali della Siracusa che
fu.

In una recente guida ai riti e alle tradizioni popolari sulla
Pasqua in Sicilia alla voce Siracusa un solo evento viene
proposto, ” Venerdì: Processione funebre”. Nulla a che vedere
con il gran numero di manifestazioni Sacre che fino agli anni
’50 del secolo scorso prendevano vita in Ortigia durante le
celebrazioni della Settimana Santa.
Cuore  palpitante  nell’organizzazione  delle  cerimonie  erano
principalmente le Confraternite, ossia associazioni di fedeli
il cui fine era l’esercizio di opere di carità e diffusione
del  culto.  Regolate  da  uno  statuto  avevano  un  abito
particolare  che  le  distingueva  da  altre.  Le  prime
testimonianze di queste congregazioni le troviamo in Francia
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dall’VIII secolo, e molte di esse derivano dal movimento dei
flagellati la cui presenza è registrata in Europa sin dal XV
secolo. All’origine delle celebrazioni pasquali che nascono in
contemporanea con la religione cristiana ci sono i Misteri
della  Passione  e  Risurrezione  di  Gesù  Cristo.  La  loro
celebrazione iniziava con la Quaresima , cioè 40 giorni prima
della Pasqua con astinenze e digiuni, raggiungendo l’apice
nella Settimana Santa. In questi ultimi 8 giorni venivano
intensificati  i  digiuni  e  le  preghiere,  le  celebrazioni
eucaristiche perdevano ogni ricchezza di apparato per essere
officiate con semplicità e mestizia. In questa atmosfera si
inserivano  una  seria  di  iniziative  religiose  atte  a  far
prendere coscienza al popolo del dolore di questi giorni, e si
assisteva ad un susseguirsi di processioni e veglie che si
svolgevano soprattutto in ore notturne e a lume di candela per
confermare il ” Mistero doloroso” delle cerimonie.
Lunghe processioni si snodavano tutti i giorni della Settimana
Santa  per  le  vie  di  Ortigia  e  le  più  caratteristiche  e
scenografiche erano quelle eseguite dal le due più importanti
confraternite di Ortigia, quella dei filippini della chiesa di
san  Filippo  Apostolo  e  quella  degli  spiritosantari  della
chiesa dello Spirito Santo. La spettacolarità del rito era
accentuata dagli abiti dei confrati: neri con ricami dorati
per San Filippo e bianche con particolari in rosso e ricami
d’oro  per  quelli  dello  Spirito  Santo.  Il  Venerdì  Santo,
occultati  nei  loro  cappucci  i  filippini  portavano  in
processione  la  loro  bella  Madonna  Addolorata  assieme  al
monumento del Cristo Morto , mentre gli spiritosantari erano
famosi per la rappresentazione dei Misteri del Giovedì Santo.
La cerimonia più importante della domenica di Passione era
curata dalla confraternita dei Notai che nella loro chiesa di
Sant’Agostino  organizzavano  la  celebrazione  dei  Dolori  di
Maria, mentre per la Domenica delle Palme erano i confrati del
Rosario,  presso  la  chiesa  del  Carmine,  ad  occuparsi  di
rievocare l’arrivo a Gerusalemme di Gesù con tanto di asinello
impagliato  e  corteo  dei  12  apostoli.  La  musica  per
accompagnare le processioni era affidata alle diverse bande



musicali presenti in città, tra cui anche quelle militari.
La Domenica di Pasqua chiudeva tutti i riti della Quaresima e
l’ultima celebrazione era la cosiddetta Inchinata con l’arrivo
della  statua  del  Cristo  Risorto  in  piazza  Duomo,  dove
attendeva  l’arrivo  dell’altra  statua  rappresentante  la
Madonna,  detta  delle  Rose,  dei  padri  Domenicani.  Dopo  un
triplice  inchino,  che  veniva  ripetuto  in  via  Maestranza
durante il rientro, le statue facevano il solenne ingresso in
Cattedrale  tra  lo  scampanio  e  le  urla  festose  del  popolo
siracusano.
Nel dopoguerra con la nascita della nuova città fuori le mura
di  Ortigia  e  il  lento  abbandono  della  città  vecchia,  i
tradizionali festeggiamenti sono andati via via dimenticati,
perdendo così secoli di storia e tradizioni. Dalla fine degli
anni  ’90  del  secolo  scorso,  grazie  all’attento  lavoro  di
giovani sacerdoti e appassionati volontari, alcune di queste
tradizioni sono state recuperate e riproposte come ad esempio
i Misteri nella chiesa dello Spirito Santo e “a Scisa ra
Cruci” nella chiesa di San Filippo Apostolo alla Giudecca, in
cui una statua di Cristo Risorto dalle braccia snodabili viene
scesa  dalla  croce  e  deposta  nell’urna  per  sfilare  nella
processione del Venerdì Santo.
In  ultimo  un  accenno  ai  dolci  pasquali  siracusani:  le
cassatedde, i scume, i cuffitedde, i palummedde, l’agnellini e
altro  che  per  fortuna  vengono  ancora  prodotti  e
commercializzati nelle storiche pasticcerie di Ortigia come
quella  dei  fratelli  Cristina,  della  famiglia  Artale  e
Marciante.

Sergio Cilea (delegato Fai Siracusa)



Domenica  delle  Palme,  la
suggestiva  benedizione  in
Santuario:  da  giovedì  il
Triduo Pasquale
Con  la  Domenica  delle  Palme  si  apre  la  settimana  santa.
Celebrazioni in tutte le parrocchie della diocesi, la più
suggestiva  al  Santuario  della  Madonna  delle  Lacrime  di
Siracusa. Il rettore don Aurelio Russo ha benedetto le palme
ed i ramoscelli d’ulivo mostrati dai fedeli. In precedenza,
consueta breve processione fino all’ingresso della Basilica.
La Settimana Santa prevede, in Santuario, diversi momenti,
fino al giorno di Pasqua. Da giovedì Santo, al via il Triduo
Pasquale con la Coena Domini e la Lavanda dei piedi, alle 18.
Venerdì alle 15, via crucis nei viali del parco del Santuario.
La veglia pasquale avrà inizio nella tarda serata di sabato,
alle 21,00.
Nel giorno di Pasqua, Messe dalle 8.00 fino alle 20 (l’ultima
sarà celebrata in Cripta).

Tensioni  nel  centrodestra,
Mpa:  Bonomo  lascia.  "No  a
ordini da fuori Siracusa"
Uno scossone dopo l’altro nel centrodestra siracusano. Da una
parte le beghe interne a Forza Italia, con Bandiera e Melfi
autosospesosi; dall’altra Mario Bonomo che saluta l’Mpa di cui
era coordinatore provinciale
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“Il  Movimento  per  l’Autonomia,  si  apre  a  nuove  fulgide
prospettive e attrae ancora nuove adesioni, ritengo stretto
per la mia persona un percorso che vedo da subito riproporsi
ancora una volta fondato su ipocrisie e falsità”, mette nero
su bianco in una nota dal forte sarcasmo. “Mi trovo quindi,
mio malgrado, a dovere prendere atto che le opinioni politiche
mie e di tantissimi altri militanti contano poco rispetto a
decisioni adottate altrove. Di conseguenza, in piena coerenza
con il mio modo leale e trasparente di intendere la politica,
lascio la guida del Mpa della provincia a Siracusa a qualcuno
aduso ad eseguire ordini provenienti da altrove”.
Un’accusa molto simile a quella mossa da Bandiera a Forza
Italia.  E  mercoledì,  dopo  il  tavolo  del  centrodestra  su
Catania, si capirà se anche la Lega si unirà al partito degli
scontenti.


